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Con «Don 

Pasquale » 

questa sera 

Spoleto 

prende i l via 
Osi nostro corrispondente 

SPOLETO, 19 
SI apre domani a Spoleto, 

con la « prima » del Don Pa
squale dt Gaetano Donlzettl, 
1» XVIII edizione del Festi
val del Due Mondi. 

Il Festival, come è noto, si 
protrarrà per ventiquattro 
giorni, presentando oltre 
venti produzioni per un tota
le di centoventicliMrue spet
tacoli che si alterneranno In 
tutti gli spazi teatrali della 
città e cioè nel Teatri Nuovo 
e Calo Melisso, al Teatro Ro
mano, al Teatrino delle Sei, 
In piazza del Duomo, sul SA-
TTkto della Basilica di Stinta 
Eufemia, nella ex chiesa di 
San Nicolò, nella Sala Pega
sus e nel cortile dell'ex semi
narlo. 

E cartellone della manife
stazione prevede spettacoli 
d'opera, concerti, bonetti, mo
stre, spettacoli di proso, ci
nema. 

L'opera lirica tornerà que
st'anno agli onori della sera
ta inaugurale, dopo la paren
tesi dell'anno ecorso che ri
servò al Malato immagina
rlo di Molière 11 taglio del 
nastro della XVII edizione 
del Festival. 

Il Don Pasquale sarà affi
dato alla direzione orchestra
le del maestro Christopher 
Keene. regista Giancarlo 
Menotti, scene e costumi di 
Pierluigi Samaritani, costi
tuiranno 11 cast degli Inter
preti Max René Oosottl, En
zo Darà, Barry Qlbble. Ro
setta Pizzo e Angelo Romero. 
L'orchestra sarà la Spoleto 
Festival Orchestra USA, 11 co-
ro 11 Westmlnster cholr. Ini
zio ore 21. Teatro Nuovo. 

per sabato 21 il program
ma prevede l'apertura degli 
spettacoli di prosa con La 
'ignorino Margherita, mono
logo tragicomico per una 
donna impetuosa, del giova
ne autore brasiliano Rober
to Athalde, per 1% Interpre
tazione di Anna Proclemer e 
la regia di Otorino Alberta:-
zi. scena di Carlo Tommasl. 
reato Melisso, ore 21). 

Una nuova produzione dt 
Qtorglo Marini: Un tram che 
si chiama Tallulah di Fleur 
J&eggy, In prima assoluta, 
completerà sabato al Teatri-
no delle Sei (ore 18) l'afl-
puntamento con la prosa. In
terpreti di questo, che sarà 
Il primo spettacolo della se
zione « ricerca » del program, 
ma di prosa del Festival, sa
ranno Mauro Bronchi, giova
ne attore spoletlno, Anna 
Malvlca, Gianfranco Mari, 
Rossella Pastorino. Claudio 
Rosa e Marina Zflnchl: le 
coreografie sono di Joseph 
Fontano. 

Sempre sabato alle ore 12, 
al Calo Melisso, si aprirà la 
« r i e del concerti da camera 
dedicata a Maurice Ravel nel 
orlino centenario dolla na-
'cita. Il ciclo sarà curato dal 
maestro Giorgio Vldusso. 

g. t. 

'ohn Huston 

sta girando 

Independence » 
FILADELFIA. 19 

Il famoso regista americano 
iOhn Huston ha iniziato lu
nedi le riprese di Indepen
dence (Indipendenza), un 
breve film commemorativo 
della nascita degli Stati Uni
ti: la sua durata sarà di 28 

. minuti e 11 suo costo conte
nuto In 380.000 dollari (circa 
2 » milioni di lire). Tra gli 
interpreti: EU Wallach, nel 
ruolo di Benjamin Franklin, 
Patrick O' Neal. nella parte 
di George Washington. 

Il Piccolo è a Varsavia 
per dare «Il Campiello» 
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La compagnia del Piccolo 
i Teatro è giunta a Varsavia, 

dove da domani, sabato, a 
lunedi rappreswiterà /( Cam
piello di Goldoni, con la re
gia di Giorgio Strehler. La 
attesa per la partecipazione 
italiana al Festival del Tea
tro delle Nazioni (che questo 
anno si tiene per la prima 
volta nella capitale polacca) 
è vivissima, e 1 biglietti di 
Ingresso per le tre serate pre
viste sono già esauriti. 

Del resto, l'affluenza di 
pubblico a tutti gli spettacoli 
del Festival (che, apertosi lo 
8 giugno, si concluderà il 28) 
è sempre straordinaria. Tra 
1 maggiori successi della pri
ma metà della manifestazio
ne va segnalato, oltre il Joa-
quin Murieta di Neruda, nel
l'edizione del Deutsches 
Theater di Berlino democra
tica, del quale l'Unità ha 
ampiamente riferito;, il nuo
vo allestimento della Dodicesi
ma notte di Shakespeare, cu
rato da Ingmar Bergman. 

Nel panorama teatrale 
varsavtese è ancora da nota
re l'annuncio della « prima » 
mondiale, per 11 prossimo 
settembre, del dramma del
l'Italiano Luciano Codlgnola 
Bei-Ava e il suo doppio, Ispi
rato alla vita e all'opera di 
Guy De Maupassant. La re
gia sarà pure di un Italiano. 
li giovane Gianni Pompiglie
ne, che In Polonia ha compiu
to 1 suol studi teatrali, e che 
in Italia ha portato in scena, 
di recente, / calzolat del po
lacco Wltklewlcz. 

(Nella foto, una immagine 
del Campiello). 

Attraverso le manovre nella distribuzione 

Finiscono in USA tanti 
incassi dei film italiani 
Un sistema di appropriazione che non è reciproco - Come si rastrellano i finanzia
menti statali • Un'ingerenza preoccupante anche dal punto di vista culturale 

L'appropriazione di una quo
ta non Indifferente degli in
cassi del film nazionali da 
Sarte delle società di distri-

uzlone americane che ope
rano nel paese 6 uno del nodi 
da superare per restituire vi
gore alla nostra cinematogra
fia. I termini del problema 
possono essere cosi riassunti: 
Il noleggio hollywoodiano, for
te degli appoggi che gli ven
gono dall'esecutivo USA e dal 
peso economico che trno dai 
legami con alcuni fra i più 
importanti gruppi monopoli
stici americani, riesce a far 
entrare nei suoi listini un 
buon numero di film italiani 
da cui ricava rilevanti profitti. 

Né questa operazione può es
sere liquidata relegandola en
tro la casistica di un qualsiasi 
mercato In cui beni e servizi 
vengono commerciati senza al
cun riguardo alla nazionali
tà degli organismi di produ
zione e di distribuzione. Per 
rendersene conto basta tenere 
presente che U fenomeno non 
è «reversibile»: in altro paro
le non vi è alcun movimento 
di pari consistenza economica 
in senso inverso: dalla produ
zione americana verso 11 no
leggio Italiano. Ci sono, natu
ralmente, film statunitensi 
che compaiono nel listini del
le distributrici nazionali, ma 
il loro numero, e soprattutto 
gli incassi che ottengono, han
no un rilievo neppur lontana
mente comparabile con 1 pro
venti che gli americani trag
gono dal nostri prodotti. 

Per le società statunitensi ti 
fenomeno assume un peso 
quanto mal consistente, visto 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
Visto l'art. 7 della legge n. 14 del 2-2-1973 relativa a norme 

sui procedimenti di gara negli appalti di opere pubbliche 
mediante licitazione privata 

AVVERTE 
che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino intende 
appaltare ì sottoelencati lavori, dell'importo a base d'asta 
a fianco di ciascuno indicato, mediante singoli esperimenti di 
licitazione privata da effettuarsi con le seguenti modalità: 

Con le modalità di cui all'art. 1 lett. a) della Legge n. U 
del 2-2-1973: 
— Lavori di bitumatura del tratto di strada da Monteluro 

a Babbucce sulla strada Prov.le n. 131 di Tre Ponti 
Importo a base d'asta L. 34.500.000 

— S.P. di Fratterosa - Lavori di sistemazione del tratto di 
strada in località S. Stefano 

Importo a base d'asta L. 10.412.000 
— Istituto Tecnico Commerciale < G. Celli » di Cagli • Lavori 

di sistemazione e di adattamento locali 
Importo a base d'asta L. 39.000.000 

— Palazzo sede della Questura di Pesaro e del Laboratorio 
Prov.le d'Igiene e Profilassi • Lavori di tinteggiatura interna 

Importo a base d'asta L. 13.000.000 
— Strada Consortile « Capoville - Fontecorniale - Mombaroc-

cese > - Lavori di sistemazione tratto compreso tra il 
bivio per Montemarino e la progr. 5+782 

Importo a base d'asta L. 10.552.000 
Con le modalità di cu*, all'art. 1 lett. e) della Logge n. 14 

del 2-2-1973: 
— S.P. « Tenetra » • Lavori di bitumatura del tratto com

preso tra la progr. 10+500 e la progr. 16+000 
Importo a base d'asta L. 62.937.000 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di essere 
Invitate alle gare, presentando singola domanda in bollo per 
ogni lavoro che dovrà pervenire all'Ufficio Appalti e Contratti 
dell'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino a mezzo 
lettera raccomandata entro e non oltre le ore 13 del giorno 
27 GIUGNO 1975. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Dalla residenza della Provincia, li 144-1975. 

IL PRESIDENTE 
(Vergi i-I) 

che ne ottengono quasi un 
terzo del loro giro d'aitar!, 
mentre gli organismi naziona
li ricavano cifre quasi trascu
rabili dal commercio dei film 
degli USA. A titolo d'esemplo 
segnaliamo alcuni dati. 

All'Inizio d'aprile le cinque 
società di distribuzione nord
americane che operano in Ita
lia (Columbia, CIC, Dear Inc. 
PIC. 20th Fox, U.A. Europa) 
avevano presentato ventiquat
tro film nazionali o di copro
duzione a partecipazione ita
liana traendone più dì sei 
miliardi d'Incassi. Questi da
ti rappresentavano rispettiva
mente Il 31 per cento del film 
che a quel momento compa
rivano nel listini delle noleg-
Blatrld hollywoodiane e il SO 
per cento degli Incassi otte
nuti dal medesimi organismi. 

Alla stessa data le ditte Ita
liane che avevano inserito nel 
loro programmi film ameri
cani (trentadue titoli) ne ave
vano tratto proventi per me
no di 2 miliardi e 400 mlliont; 
rispettivamente 11 dieci per 
cento dei film distribuiti dal
le società nazionali e il 4.7 
per cento degli Incassi da es
se ottenuti. 

Sono dati significativi e ba
sterebbero da soli a dare una 
idea del livello degli squilibri 
che caratterizzano lo presen
za naz'onale e quella america
na sul nostro mercato cine
matografico. Mentre gli sta
tunitensi riescono a « recupe
rare» dalla produzione italia
na opere dt buon livello com
merciale (tra 1 titoli In evi
denza: Gruppo di famiglia in 
un interno di Luchino Viscon
ti, Il bestione di Sergio Cor-
bucci, Il fiore delle "Mille e 
una notte" di Pier Paolo Pa
solini. La pupa del gangster 
di Giorgio Capitani), gli Ita
liani debbono accontentarsi di, 
prodotti di scarso rilievo (uni
co film americano di un cer
to successo presentato da una 
distributrice nazionale è II 
giustiziere della notte di Mi
chael Wlnner). Prova ne è 
che le medie d'Incasso del 
due gruppi dt film si situano 
a livelli assai lontani. 7* mi
lioni a film per 1 prodotti 
americani commerciati dagli 
Italiani, 2SS milioni per le pel
licole nazionali noleggiate da 
ditte hollywoodiane. 

Quali le ragioni di questa 
situazione? Una prima moti
vazione va ricercata, come ab
biamo già accennato, nel for
te potere contrattuale Inter
no e internazionale su cui 
possono far leva 1 noleggiato-

A Milano il 
Premio Ciani 
per giovani 

pianisti 
MILANO, 19. 

Sessantuno giovani pianisti 
di 25 nazioni, tutti al di sot
to del trent'annl, partecipa
no al Premio Dino Ciani, pri
mo concorso internazionale, 
che si svolge presso la Scala 
di Milano fino al 28 giugno. 

Il concorso è articolato in 
una serie di due eliminatorie 
(che fino all'altro Ieri sono 
state precedute da lunghe se
dute di prove), al termine 
delle quali sarà effettuata la 
finale, che avrà un'appendi
ce con l'esibizione del vinci
tore. Il 1. luglio alia Piccola 
Scala. 

ri americani. Né bisogna di
menticare che la massiccia 
presenza nazionale sotto la 
bandiera a stelle e strisce fa 
da spia al complicati intrec
ci finanziari che stanno die
tro a molte opere, formal
mente nazionali, ma sostan
zialmente realizzate su «de
lega » USA. E' un fenomeno 
ohe nella seconda metà de
gli anni sessanta ha assun
to dimensioni clamoroso -. che 
si è successivamente attenua
to sia a causa dello difficoltà 
in cui è incorsa l'economia 
americana, sia come diretta 
conseguenza di alcuni Indirizzi 
di politico monetarla varati 
dall'amministrazione Johnson, 
prima, da quella Nlxon, poi. 
Un'attenuazione che non si 6 
mai trasformata In scompar
sa definitiva. 

Questo complesso d'Ingeren
ze americane nella nostra In
dustria cinematografica co
stituisce un elemento di preoc
cupazione sia da un punto di 
vista genericamente cultura
le, sia da un'angolazione speci
ficamente strutturale. Per 
quanto concerne il primo 
aspetto si ricordi che l'inter
vento economico delle socie
tà nordamericane è in gene
rale fattore d'Incentivazione 
di produzioni asettiche, buo
ne per lo sfruttamento su 
qualsiasi mercato e a ogni li
vello di fruizione. In altre pa
role, le sortetà hollywood'a-
ne, per la loro stessa natura 
di organismi operanti su un 
vasto mercato Internazionale, 
tendono a far realizzare film 
capaci di stuzzicare l'appetito 
di quello «spettatore medio» 
che, se costituisce una discu
tibile astrazione da un punto 
di vista politico-economico, è 
un vero e proprio « non sen
so» da un'angolazione cultu
rale. Né meno gravi sono 1 
problemi che la presenza 
americana apre a livello dt 
struttura produttiva. 

Le caratteristiche speculati
ve e « Intemazionali » desìi 
organismi americani fanno si 
che il loro intervento su que
sto o quel mercato sia «dosa
to » a seconda del mutare del
le convenienze mondiali. In 
pochi mesi 11 flusso del dolla
ri può mutare direzione, co
me è accaduto t ra la fine de
gli anni sessanta e l'Inizio 
del nuovo decennio, creando 
problemi drammatici a una 
cinematografia che pochi me
si prima appariva florida e 
Inattaccabile. 

Inoltre, la presenza sul mer
cato di film amerlcint ma
scherati da prodotti naziona
li determina una distorsione 
del provvedimenti statali a 
favore della produzione In
terna. Quest'anno sulla base 
delle sole cifre citate pia so
pra, tale «distorsione» supe
ra già gli ottocento milioni. 
Infatti 1 film formalmente 
italiani nati da finanziamenti 
USA godono di tutti i benefici 
accordati alla produzione na
zionale, primo fra tutti il 
contributo erariale del tredi
ci per cento sul totale degli 
Incossi di mercato. Anzi, l'esi
stenza stessa di queste for
me di « aluto » alla cinemato
grafia nazionale non è affat
to estranea alla tendenza al 
« mascheramento » di cui ab
biamo appena parlato. 

Tutto ciò rende quanto mal 
attuale 11 problema di un col
legamento tra nazionalità del
la società di distribuzione e 
corresponsione dei contributi 
statali, cosi come da tempo 
richiesto dallo forzo progres
siste «he operano nel settore. 

Umberto Rossi 

Le finali a Saint Vincent 

Dal «Disco per 

l'estate» nessun 

discorso nuovo 
Il mercato ha già da tempo assorbito 
i pezzi non cantati — I nomi di sempre 
in una « kermesse » di tono minore 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT, 19. 

Primo colpo finale di man
naia, questa sera, al Disco 
per l'estate, con l'ellmtnazlo-
ne di metà del concorrenti 
sfilati sulla passerella del Sa
lone delle Terme di Saint Vin
cent. Altri sei bocciati e altri 
sei promossi s! avranno do
mani e cosi solo dodici, sul 
quarantotto che erano partiti 
ad aprile, saranno gli Interpre
ti che. sabato, si contenderan
no Il titolo 1975 del concorso 
radio-televisivo, sopravvissuto, 
senza particolari lodi e infa
mie al tracollo generale delle 
formule canoro-festlvalicre. 

Una finale, questa, che rive
de un po' i nomi di sempre: 
Al Bano e Romina, ascoltati 
ojgl In coppia. La Strana So
cietà, anch'essa In gara sta
sera e già finalista lo scorso 
anno, e soprattutto gli «ab
bonati», che rispondono al 
nomi d! Orietta Berti, del 
Nuovi Angeli, del Nomadi e 
di Mino Reltano. tutti in Uz
za nel secondo turno. 

Naturalmente, e una ker
messe un po' In sordina, sen
za nessuna pretesa o ambi
zione di dire una pìccola pa
rola nuova: in fondo, anche 
l'ormai strombazzata novità 
degli strumentisti (cinque al 
via e tutti e cinque ammessi 
qui a Saint Vincent) non 
apre un discorso «diverso» 
se non nel contesto del fe
stival, n mercato ha già da 
tempo assorbito I dischi non 
cantati, da Fausto Papettl a 
Johnny Sax. E già all'ultimo 
San Remo proprio Johnny 
Sax, che stasera ha presen
tato Il suo Popsy, aveva otte
nuto un personale successo, 
tanto che quasi tu t te le can
zoni da lui ripetute al saxo
fono avevano ottenuto il vi
sto per la serata conclusiva 
del XXV Festival. 

Semmai, una notazione di 
colore può essere la singolare 
contrapposizione fra due stru
menti diametralmente oppo
sti e che a Saint Vincent 
sono schierati l'uno contro 
l'altro: la fisarmonica, che 
l'orchestra romagnola di Vit
torio Borghesi ha sventagliato 
stasera proprio In apertura 
della prima carrellata, e II 
sintetizzatore, lo strumento 
che Inventa suoni elettronici 
e che reca 11 nome del suo 
« padre », l'americano Moog: 
ne sono arrivati ben due al
la finale e, per combinazione 
saranno assieme e rivali do
mani. 

Il Moog ha avuto un largo 
uso ed abuso soprattutto nel
la musica pop e poi è en

trato, ovviamente, ad arric
chire di effetti anche la nor
male musica leggera. A Saint 
Vincent lo strumento è affi
dato alle mani del Guardia
no del Faro, cioè Federico 
Monti Ardulnl, e di Enrico 
Intra. Il primo ne fa un 
uso alquanto romantico, sfrut
tandone la suggestività, men
tre Intra, un nome ben 
noto agli appassionati di Jazz, 
anche per l'Impegno politico 
di alcuni suol più recenti la
vori, ha invece preferito usa
re la voce del sintetizzatore 
peT un piccolo divertlssement 
musicale che si annuncia già 
ne1, titolo del pezzo: Paopop. 

Domani toccherà all'altra 
orchestra del « liscio », quel
la di Casadel, I! compito di 
aprire la seconda serata con 
la canzone Giramondo. Se
guiranno, nell'ordine: Mino 
Reltano con E se ti voglio, I 
Camaleonti (Piccola Venere), 
Landò Fiorini (So' stato er 
primo), I Nomadi (Senza di
scutere), Il Guardiano del 
faro (Amore grande, amore 
libero), I Nuovi Angeli (Bel
la idea), Miro (Nella mente 
casa mia), Equipe 84, In veste 
solo strumentale (Sogni sen
za fine). Santino Rocchetti 
(Pelle di sole), Orietta Berti 
(Eppure ti amo), Enrico Intra 
(Paopop). 

Daniele Ionio 

Lettera della Rai yì/ 

Le selezioni 
per il Premio 
Firenze per 

direttori d'orchestra 
FIRENZE, 19 

Dicci giovani concorrenti, di 
cui soltanto uno italiano, sono 
stati ammessi alla seconda se
lezione del Concorso Intemazio
nale per giovani direttori d'or
chestra « Premio Firenze » In
detto annualmente dall'AIDEM 
(Associazione Italiana Diffusio
ne Educazione Musicale) di Fi
renze, La giuria è presieduta 
dal maestro Rudolf Albert. 

I giovani ammessi alla se
conda selezione sono: Octav 
Calleya (Romania), Robert 
Maxym (USA). Lior Shambadal 
(Israele), Sergio Acevedo (Co
lombia). Julius Kataar (Roma
nia), Colette Berthou (Francia). 
Kan Roto (Giappone), Isaac 
Tavior (Israele). Lorenzo Pari
gi (Italia). Soas WHbrandt 
(Germania Federale). 

le prime 

Teatro 

La tentazione 
di Sant'Antonio 
A Spazlouno, Bruno Maz-

zall e 11 Patagruppo presen
tano il loro nuovo spettaco
lo, già proposto fuori Roma, 
La tentazione di Sant'Anto
nio dal libro di Gustave 
Flaubert, tormentosamente e-
laborato dallo scrittore fran
cese (1821-1880) nel corso di 
decenni, tra runa e l'altra del
le sue opere maggiori. 

Solo nel deserto, l'ascetico 
protagonista è visitato da 
fantasmi che mettono a du
ra prova la sua fermezza: don
ne lussuriose, discepoli che 
hanno tralignato, ereslarchl, 
apostati; la carne e lo spiri
to dell'anacoreta appaiono e-
guaamente insidiati. 

Mazzali coglie e sviluppa 
una indicazione di Michel 
Foucault sulla «teatralità» 
sostanziale che 11 testo flau-
bertiano implicherebbe. Una 
«teatralità » che, però, non 
rinveniamo qui tanto nella 
dubbia forza dinamica delle 
battute dei dialoghi e del mo
nologhi (ove si avverte anzi, 
a nostro parere, un notevole 
peso letterario), quanto nella 
capacità della situazione di 
produrre palpabili immagini, 
e di legarle in un movimen
to sia pure circolare, tale cioè 
che 1 punti di partenza e di 
arrivo si confondono. 

Il lavoro degli attori, nella 
dimensione d'una esatta, geo
metrica scenografia, e col sus
sidio di costumi, trucchi, ele
menti posticci quanto inge
gnosi, si dilata dunque e ac
cresce tramite proiezioni di 
diapositive su tele rettangola
ri (In senso verticale) che ora 
celano ora svelano più corpo
se meraviglie; pannelli In for
ma di cerchio fanno pure da 
schermo, all'occasione, ma an
che da supporto (scivolando 
su sfere all'uopo disseminate) 
per gli spostamenti del per
sonaggio principale. 

Al centro, una sorta di nic
chia, addobbata come un ca
merino di teatro: qui l'uni

ca Interprete femminile, la gra
ziosa Rosa di Lucia, compie 
lunghe vestizioni e spoliazio
ni, assumendo varie parti; 
qui. anche, verso la fine, ve
dremo l'interprete di Sant'An
tonio ripetere gli atteggiamen
ti d'un attore all'Inizio o al 
termine della serale fatica. C'è 
Insomma, scoperta, l'esibizio
ne del « mestiere », e forse la 
sottolineatura della condizio
ne dell'uomo (o delia donna) 

di teatro, immerso in un 
mondo magico, ma fittizio, e 
rigettato poi di continuo nel
la sua nuda realtà. 

Questo e uno dei signifi
cati ricavabili dall'operazione 
condotta da Bruno Mazzali 
e dal suol compagni (Anto
nio Oblno, Francesco Turi, 
Enrico Rondoni, Fabrizio Bro-
vedanl, Mauro De Sica, Pip
po Trlngall, oltre la già ci
ta ta De Lucia), e che certo 
appare disponibile ad altre 
letture, nella sua voluta am
biguità (non sempre control
lata, a nostra opinione). Lo 
studio critico delle compo
nenti esotiche e mistiche del
la cultura occidentale, attra
verso I secoli e fino al no
stro (seppure ciò era negli in
tenti), avrebbe comunque ri
chiesto più spazio, tempo e 
approfondimento di quelli ri
sultanti dalla rappresentazio
ne; che il pubblico della « pri
ma » ha tuttavia applaudito 
con molto calore. 

ag. sa. 

Cinema 
Le scomunicate 
di S. Valentino 

Lucleta e Esteban sono gio
vani e si amano: lei finisce 
nel convento di San Valentino, 
luì vienedenunclato dal padre 
di lei come eretico. Comincia 
11 finimondo, perché il ragaz
zo non rinuncia alla sua ama
ta e perché si imbatte in 
una madre badessa che lo 
fa suo. ma vuole poi ucci
derlo, cosi come usa con tutti 
gli uomini che accoglie nel 
suo letto (ma questo ospita 
anche fresche monachelle). 
Slamo al tempo dell'Inquisi
zione In Spagna e ciò com
plica ovviamente le cose. Ma 
tra fughe e spogliarelli arri
va poi. come è naturale, 11 
lieto fine, se non per tutti, 
almeno per la coppia e per al
cune suore dt San Valentino, 
le quali passano 11 loro brutto 
quarto d'ora quanto l'Inquisi
tore le fa murare vive nel 
convento affinché non si ven
ga mal a conoscere quanto è 
successo t ra le sacre mura. 
E questo offre un motivo in 
più al regista Sergio Grleco 
per mostrare donne modera
tamente vestite. 

Accanto a Francoise Pre-
vost (la badessa) sono Jenny 
Tamburi, Paolo Malco, Fran
co Ressel. Gino Rocchetti, 
Corrado Galpa. 

m. ac. 

Federazione | o g g i v e d r e m o 
sindacale al 
presidente 

della Biennale 
La bogreterla della Federa

zione CGIL CISL-UIL ha mou
s e In una lettera inviata al 
presidente della Biennale, 
Carlo Ripa di Meana, alcune 
serie critiche all'impostazio
ne della manifestazione cul
turale veneziana. 

I sindacati ricordano anzi
tutto 11 loro contributo — ma
nifestatosi con l'appoggio alle 
Giornate del cinema italiano. 
con 11 giudizio positivo sul 
varo del plano quadriennale 
di massima e. soprattutto, 
con la presenza dei rappre
sentanti delle Confederazioni 
negli organi dirigenti dell'En
te — al rinnovamento della 
Biennale. 

« Se oggi riteniamo di do
ver di nuovo Intervenire in 
prima persona, anche se per 
ora limitandoci a questa let
tera — afferma la segreteria 
della Confederazione — è per
ché è per noi motivo di gra
ve preoccupazione ed appren
sione quanto negli ultimi tem
pi sembra stia verificandosi 
nella nostra attività». I mo
tivi di crìtica delle organizza
zioni sindacali all'Impostazio
ne della manifestazione sono 
quindi nella lettera cosi con
densati: 

« Le Confederazioni per 
le istanze che rappresenta
no e per quanto significano 
nel contesto sociale e cultu
rale del paese, rivendicano 
un ruolo prioritario nelle fa
si di consultazione e di ve
rifica che generalmente pre
parano 1 momenti decisionali 
rappresentati dalle riunioni 
del consiglio. Che ciò non av
venga riveste per noi lin si
gnificato negativo e denun
cia 11 permanere dì un me
todo scarsamente partecipa
tivo, non coerente con le li
nee programmatiche che la 
stessa Biennale si è data. 

« Il ritardo francamente 
gravissimo con cui si è con
vocato 11 Convegno interna
zionale progettuale che, del 
plano quadriennale approvato 
all 'unanimità nel giugno scor
so, costituisce 11 cardine me
todologico ed il più qualifi
cante momento d i tut ta la 
vostra azione di rinnovamen
to. In proposito, anche se ci 
rendiamo conto delie difficol
tà e degli equilibri a volte 
difficili che ella si trova a 
dover salvaguardare, non pos
siamo tuttavia esimerci dal 
farle osservare come il fi
nanziamento deliberato per il 
Convegno, la conseguente ne
cessità di ridurre il numero 
del delegati, Infine la scarsa 
priorità data, nella scelta del 
delegati, a quegli operatori 
culturali di tipo nuovo cui 
fa esplicito riferimento 11 pla
no quadriennale, non corri
spondono affatto al valore es
senziale che 11 convegno as
sume all'interno del plano 
stesso. 

« Le gravi risultanze della 
conferenza stampa da lei te
nuta 11 giorno 9 giugno. In 
quella sede è stato distribui
to, e riportato, un programma 
per le attività cinematografi
che dea '75 dove le caratteri
stiche generali (di costruzio
ne operosa delle strutture at
te ad assicurare per 11 fu
turo quella attività perma
nente che è anch'essa parte 
essenziale sia del nuovo sta
tuto che del piano quadrien
nale) decise per l'attività del 
'75, in considerazione del ri
tardo nella convocazione del 
convegno progettuale, non fi
gurano, essendosi eliminato 
tut to 11 supporto di attività 
di laboratorio, seminariale e 
critico in cui ogni manifesta
zione doveva essere calata; In 
cui si allude alla prolezione 
dì nuovi film senza curarsi 
di evitare un'Interpretazione 
di tale punto programmatico 
che possa ricondurre legitti
mamente a quelle scelte eli
tarie e necessariamente arbi
trarle che caratterizzano tut
ti 1 "festival" del mondo e 
contro cui da anni si è com
battuto arrivando alla nuova 
definizione di progettualità 
tematica interdisciplinare che, 
democraticamente verificata, 
pone deliberatamente la Bien
nale come momento vivo e 
operante all'Interno di una 
dialettica che le forze cultu
rali vivono In tutto 11 mondo 
per 11 rinnovamento del mo
di di Intendere la cultura, di 
fare cultura. Ma ancora più 
grave, ci consenta, è l'elimi
nazione di quel momento Irri
nunciabile e basilare dell'atti
vità della nuova Biennale — e 
peraltro embrionalmente ma 
significativamente impostato 
sia nelle Giornate del cinema 
Italiano, sia nell'edizione del
la Biennale '74 — che è il 
decentramento nel territorio. I 
Leggere che ella ha potuto 
avallare un programma in cui 
si fa riferimento privilegiato 
al Palazzo del Cinema del 
Lido di Venezia e in cui si 
accenna poi a proiezioni che 
si effettueranno anche in 
terraferma, riporta chiunque 
abbia seguito con partecipa
zione o anche solo simpatia 
tutto 11 processo di rinnova
mento svoltosi dal '68 a Ieri 
ad un clima, a metodi e 
atteggiamenti Inammissibili 
quanto non distinguibili da 
quelli che addirittura ebbe la 
Biennale - cinema nell 'ante
guerra fascista e radicalmen
te combattuti a tutti 1 livelli 
ed In tutte le sedi dal movi
mento operalo e dalle lorze 
culturali che ad esso si ri
chiamano », 

A conclusione della lettera, 
la Federazione si dichiara In 
attesa, da parte della presi
denza della Biennale, di una 
tempestiva, convincente rispo
sta e tale, in sostanza, da non 
rendere impossibile la pre
senza del rappresentanti con
federali nel Consiglio diret
tivo della Biennale. 

ADORABILE GIULIA (2°", ore 21) 
Adorabile Giulia, che 11 francese Marc Gilbert Sauvajon h a 

« adattato » dalla nota commedia degli IngUesi Somcrset Mau-
gham e Guy Bolton. descrive la storia di una coppia di attori 
tanto famosi quanto, almeno all'apparenza, spregiudicati. Il lo
ro matrimonio è, in realtà, una finzione scenica: essi sono in
fatti divora.ati da tempo, ma continuano a vivere insieme per 
la comune passione che 11 lega ai teatro. Solo dopo mille in
trecci sentimentali capiranno che, nonostante tutto, si amano 
ancora. 

La versione televisiva di Adorabile Giulia è di Fulvio Tolus-
50, che ne ha curato anche la regia. Tra gli interpreti princi
pali, troviamo Edmonda Aldini, Alberto Lupo, Guido Lazza-
rlni. Giuseppe Paxnbierl. Marisa Bar ioli. Giuliana Pogllani, 
Adriano Mlcantoni, Luciano Fino. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 
Ancora uno squinternato pot-pourri per il ballettino disco

grafico curato da Adriano Mazzoletti e presentato da Vanna 
Broslo e Nino Fuscagnl: sfileranno questa sera sul video Mi
na. Umberto Balsamo, Gilda Olullanl. 11 cantautore francese 
Pierre Groscolas e 1 due complessi Opera e Queen, italiano 
il primo, britannico 11 secondo. E et sarà pure l'omaggio al 
classico: Franca Mattlucci riproporrà la celebre «Habanera» 
dalla Carmen di Bizet. 

programmi 

TV nazionale 
10.30 

12,30 
12,55 
13.30 
14,00 
14,15 
16.00 

17,00 
17.15 

17,45 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Facciamo Insieme 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
La ronda del metro
notte 
La TV del ragazzi 

18,45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 Stasera G-7 
21,45 Adesso musica 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
19,00 Telegiornale sport 
19,15 Sport 
20,00 Ore 20 
2O30 Telegiornale 
21.00 Adorabile Giulia 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orai 7 , 
» , 1 2 , 13 , 14 f 15, 17 , 1 » , 2 1 , 
23 i 0i Mattutino nimicale* 
0,25: Almanaecot 7 ,10: I I la
voro oggi; 7,4St Ieri al Par
lamento) 8,30i Lo canzoni dal 
mattino: 9 : Voi ed loj 10 i 
Spedalo GRi 11,10t Incontri! 
11 ,30! I l moggio del meglloj 
12,10t Cinema concerto; 13 ,20: 
Una commedia In trenta mi
nuti: « La pappa reale » di F. 
Marceau, con A. Pagnanl; 
14,031 Linea aperta) 14 ,40 : I I 
velo dipinto ( 1 0 ) | 15 ,10 : Per 
voi giovani) 16 : I l giratole) 17: 
5 5 - Giro d'Italia ( 7 * tappa); 
17,33t Programma per 1 ragaz
zi} 18 ,05: Un di eco per l'esta
te | 18 ,50: I l violino di A. Scla-
aclai 19 ,20 , Su) nostri marcati} 
19 ,30: Muiìche « ballata dal 
vecchio Wei t i 20,201 Andata o 
ritorno) 21 ,15 : I concerti di 
Milano. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO . Or t i 6 ,30 , 
7 ,10 , 8 ,30 , 9 ,10 , 10 ,10 , 11 ,10 , 
12 ,10 , 11 ,10 . 15 .30 . 16 .10 . 
18 .30 , 19 ,30 , 22 ,10) 6 | I l 
mattiniere; 7,30i Buon viaggio) 
7,40t Buongiorno con; 8,40i 
Come e perche) 6,S5t Galloria 

del melodramma! 9 ,15i I I velo 
dipinto ( 1 0 ) i 9,SSi Canionl 
per tutti) 10 ,24: Una poeaiaj 
al giorno) 10,3Si Dalla voetra 
parte] 12,1 Oi Traamlaaionl re
gionali! 12,40) Un dieso per 
Tettate, l l . I S t lo la eo lunga, 
e voi?) 13.50) Come • per
che) 14) Su di girl) 14,101 
Traimlieloni regionali) 15) F i n 
to Interrogativo) 15.40) Carerai) 
17,10) Speciale CR) 17,50) 
Chiamata Roma S i l i ) 1» ,20 i 
38° Ciro d'Italia ( 7 - tappa)) 
19,53) Suporeonlci 21 ,19 ) l o 
la co lunga, a voi?) 21 ,29) 
Popoli. 

Radio 3° 
ORE 8,30i Progreaeioni 8,4St 
Concerto di apertura) 9 ,30 : La 
radio per I» scuole) 10 i La eet-
tlmana di Feurej 111 La radio 
par le ecuolet 11 ,40 . Concerto 
da camera) 12 ,20 . MiMlctctJ Ita
liani d'oggi) 13 : La musica nel 
tempoj 14 .30 . Mahler secondo 
Solili 15 ,50: Polifonie, 16 ,05 : 
Ritratto d'eutoref 1 7 , 1 0 : Fogli 
d'album) 17 ,23: Claeee unica* 
17 ,40 : Discoteca aerei 1 8 . M u 
sica leggerai 18 ,30: Scuola ma-
ternat 18 ,45 . Piccolo planetai 
19 ,15: Concerto della aerai 
20 ,15 : I l programma dalla mor-
rogenesl) 211 Giornale dal Ter
zo - Setta art i , 2 1 , 3 0 : Orsa 
maggiore. 

#>*>•> • • • • • 

Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
CACCIARE FANFAHI 

Dopo il successo elettorale i dirigenti 
del PCI puntano sempre sul compromesso 
storico? Quelli del PSI sono ancora per il 
centrosinistra? E cosa pensa la DC? Quale 
suo esponente ha dichiarato che bisogna im
mediatamente cacciare Fanfani? 

PAROLA DI SID 
Tutti gli uomini, i preparativi e le riu

nioni della congiura di Valerio Borghese. 
La storia dei tentati colpi di stato e la parte 
avuta dai nazisti di avanguardia nazionale. 
Publicati integrali i famosi rapporti del con
trospionaggio italiano che sino a oggi era
no rimasti segreti. 

MIO PAPA' SI E' ADIRATO 
Inquietarsi invece di arrabbiarsi. Volto 

al posto di faccia Trascorrere invece di pas
sare. I bambini delle elementari sono co
stretti a imparare un italiano arido e buro
cratico. Solo pochi maestri riescono a rom
pere i vecchi schemi. Con quali metodi? 
Cosa consiglia la nuova pedagogia? 

Panorama 
• • • • • • • • • • • • • • 

LIBRERIA E D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

VU Botteghe Oscure 1-2 R M U 

Tutti I Uteri « T dischi italiani « I 


